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IL VIAGGIO IN EUROPA. 

Il monito dì Clinton 
«Nuove minacce 
minano la libertà» 

Il presidente rievoca inquieto la seconda guerra mondiale 
Tappa in Italia sulle tracce del padre mai conosciuto 

Clinton parla ai reduci celebrando il Memorial Day al 
cimitero di Arlington: «Sono state le energie di un popo
lo libero a rovesciare il totalitarismo. In questo mondo 
: incerto di oggi dobbiamo restare vigilanti nei confronti 
: di nuove minacce». Contestazione solitaria alla cerimo-
| nia. Alla vigilia del viaggio che lo porterà in Europa, il 
; presidente americano ripensa al padre mai conosciuto 
I che trascorse in Italia lunghi mesi di guerra. , • 

l " " ' " " •'•" • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

. tHOMUMD 
j m NEW YORK. Tutti hanno un pa- "' 
dre e una madre. Cominciamo dal 

| padre. Bill Clinton il suo non l'ha 
mai conosciuto, era ancora nel 

[grembo materno quando mori in 
jun incidente stradale, sull'asfalto di ,, 
tuna strada di provincia tra i rottami 
ideila sua auto, lontano dalla sua 
'donna e dal figlio che avrebbe do- '. 

futo nascere tre mesi dopo. Spesso • 
e ha parlato come di una «figura 

tnitica». Quando venerdì, nel se
condo giorno della sua visita in Ita-,' 
ja, commemorerà al cimitero di 
settimo gli americani che SO anni -

' b diedero la loro vita per liberare "' 
e penisola dai fascisti e dai nazisti, 
f troverà a non molta distanza da ' 
Caserta, dove serviva a quell'epe- . 
ca, al seguito della 303O compa-
gniadeirUsArmy, suo padre. «%. ' ' 

* Testimonianze sulla famiglia 
! -Il tecnico-dell'esercito di quarta • 
classe William Jefferson Blythe II 
;non compiva gesti • mirabolanti. ': 

iNon era un'eroe alla Rambo. Non 
Ifu ferito né mutilato. Non prese 
; d'assalto i bunker nemici alla baio-
Inetta. Anzi non si sa se abbia mai , 
sparato nemmeno un colpo. Com-. 
batteva in tuta, con eriche cacciavi
te, a riparare jeep e motori nella of-. 

i Heine del 125° battaglione di ma-
jnutenzione del parco auto. Ma', 
jsenza il lavoro di reparti come -
quello non avrebbero potuto vin- • 
cere la guerra. La compagnia ri
portò con fierezza nel febbraio del , 
|1945 che era riuscita a rimettere in • 
sesto e ricostruire 10.000 motori di 
jeep e camion, uno sforzo decisivio J 
per l'intera campagna in Italia, in ' 
particolare la liberazione di Roma • 
^ della valle dell'Amo, dove le trup- , 
Se americane si batterono a fianco 
(lei partigiani, e quella nel Sud del- • 
la Francia. Lo stesso mese, a Wil- • 
l'am Blythe venne conferita una 
nedaglia.. per «comportamento 
«semplare. efficienza e fedeltà». •• -
; C'è chi è andato a rispolverare 
jegli archivi i documenti che rac- , 
contano la quotidianità delia 3030° 

aiNZBKRO , 
compagnia. Niente resgestae, solo 
duro lavoro e sudore. Vi si parla di 
cose molto prosaiche e terra terra, 
della carenza di pezzi di ricambio, • 
di trasferimenti, di un soldato che • 
aveva disertato, delle ispezioni del 
sabato, di un matrimonio tra un 
soldato e un'italiana, di un avvele
namento collettivo da cibo avaria
to, di un tetto che fa acqua. • . 
• «Lavoravamo otto ore al giorno 
in officina, e poi c'erano le altre co
se da fare nell'accampamento, la 
pulizia delle camerate, i turni di 
guardia. Per il resto andavamo 

' molto in spiaggia, e quando si po
teva, a fare una passeggiata in cit
tà», racconta un commilitone del 
padre di Clinton, Peter Nigra, che 
ha ora 82 anni e vive nel Queens, a . 
New York. Facevano escursioni a 
Sorrento, talvolta, nel caso di licen
za più lunga, a Roma, giocavano a 
baseball, talvolta si organizzavano 
balli, c'erano spettacoli, al teatro 
della base,,davano «Going.my 
Way», vado per la mia strada, e 
«Wing and a Prayer», sulle più enfa
tiche imprese dei piloti. Venne un 
giorno a visitarli il grande campio- • 
ne di boxe Joe Louis, e fece da ar
bitro ad un incontro di pugilato tra \ 
i soldati. •. • • , , . . . , . 

Discorso del Memorial Day 
William Blythe aveva il tempo di 

scrivere ogni giorno alla donna del ' 
suo cuore, Virginia Kelley, la mam
ma di Bill Clinton. L'aveva cono
sciuta e conquistata prima di parti
re in guerra. «Ci eravamo parlati in, 
fretta, avevamo giocato in fretta, ci 
eravamo innamorati in fretta»,, 
avrebbe scritto lei nella sua auto
biografia postuma, fresca di slam-
pa. Tornato senza un graffio dalla • 
guerra sarebbe morto prima di pò- > 
terla sposare (era già stato sposato 
trevolte). • <-

Bill Clinton è nato due anni do- * 
pò lo sbarco in Normandia. Quan
do la guerra era già finita. Ma certa
mente si riferiva anche agli oscun 
ma essenziali «non-eroi» come suo 
padre, quando ieri, celebrando il 

Memorial Day, la festa dei caduti, -
al cimitero di Arlingon, alla vigilia 

• del viaggio che lo porterà in Italia, 
' in Inghilterra e in Europa per l'an

niversario dello sbarco in Norman-
r dia, ha detto ai reduci: «Spero che • 

percepiate anche voi l'immenso • 
orgoglio e gratitudine che tutti gli ; 

americani sentono per i sacrifici 
che avete fatto, per l'impegno che 
avete dato, per tutti i giorni che 
avete reso possibili nei 50 anni tra
scorsi da allora». La seconda guer
ra mondiale «è stata un'era di sacri- . 
fici senza eguali nella nostra storià-
..Sono state le energie di un popo
lo libero a rovesciare il totalitari-

• smo... Noi dobbiamo la nostra li-
• berta e prosperità alla forza e al ' 

ì valore di coloro che combatterono 
in quella grande battaglia. Ma da 
loro ereditiamo anche la responsa
bilità di difendere quel dono... Cin
quantanni fa il mondo seppe dj -

' che cosa erano capaci gli america? 
' ni... In questo mondo incerto di og
gi dobbiamo restare vigilanti nei 
confronti di nuove minacce», ha 
aggiunto. , • . _ . ! . - ' 

: ' •' - ' . i 

Il presidente statunitense, Bill Clinton 

CLINTON IN EUROPA PER CELEBRARE IL D-DAY 
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L'AGENDA 

• 2 giugno: Incontro 
di Clinton con ti prMldtnt* 
Scattare • D prMldtnt» 
<M Consiglio Berlusconi. 
VMIa In Vaticano 
• Incontro con II P i p i . , 

• 3 giugno: Intarvian* 
allacommamorazlont ' 
ad Anzio e Nettuno, con 
visita al cimitero amarlcmo. 

• 4 giugno: A Londra 
Incontra II primo 
miniatro John Major, 
e la Regina Elisabetta. 

Fon)*: Tha WhH» Houw 

• 5 o 6 giugno: Partecipa 
alla celebrazione 
del D-Day a Portsmouth 
(Inghilterra) 
e in Normandia (Francia). 

• 7 giugno: Incontra a Parigi 
Il prendente Mitterrand 
• partecipa all'Assemblea 
Nazionale. 

• 8 giugno: Ad Oxford 
(Inghilterra) riceve la laurea 
In legge. 

tsmmmsmmmMmaisiatBc VMS^m~Oiwmsi,XTSsm^<s 

Ad Arlingon la cerimonia è stata 
turbata da un contestatore solita
rio, che l'ha interrotto urlando: 
«Traditore, imboscato, tornatene ' 
ad Oxford (dove Clinton studiava . 
mentre molti suoi coetanei erano 

1 in Vietnam)». Ha proseguito'igne-" 
randolo. 

. Ma alto gli ricordano che tra le 
«nuove minacce» ci sono le stesse ' 
contro cui avevano combattuto gli 
americani, e tra questi suo padre, ' 
50 anni fa. Al telefono avevamo di
scusso della sua intervista dell'altro 
giorno al Tgl e al Tg5 con il rabbi
no Arthur Hertzberg. «Anche nel " 
1930 si disse che Hitler una volta al 
potere, con Hindenburg che face
va da garante prestigoso, sarebbe 
diventato "per bene". Invece sue- • 
cesse l'opposto. Io credo che aves
se ragione Churchill, quando nel 
'38, dopo il compromesso di Mo
naco, disse a Chamberlain che s i : 

vantava di aver "negoziato la pace 
con onore" che "questo compro
messo non porterà né pace né 
onore". Berlusconi e Clinton sba
gliano a ritenere che i fascisti pos-. 
sano diventare più rispettabili solo , 
perché gli si concede rispettabili
tà». , . • ;..-

Autobiografia della madre 
C'ò chi dice che la sua determi

nazione, la sua forza di carattere, 
• la capacità di rialzarsi e andare 
avanti imperterrito dopo colpi che 

Nighswander/Ap 

metterebbero Ko chiunque altro al 
suo posto, forse lo stessa propen
sione a pensarci due volte prima di 

. prendere decisioni e rischiare colli
sioni frontali, gli sia venuta più dal
la madre che dal padre. La Virginia 
Kelley'che emerge dalla;autobio
grafia «Leading with my Hearth» 
scntta assieme al giornalista James 
Morgan e pubblicata in questi gior
ni ad un anno dalla morte, è una 
donna che ama entusiasticamente 
la vita, senza riserve, e al tempo 
stesso riesce a superare le peggiori 
tragedie di quella stessa vita. Era ri
masta tre volte vedova, la prima 
volta quando il padre di Bill mori 
nell'incidente, poi perché il secon
do marito era alcolizzato e il terzo 
diabetico. Era figlia di una morfi
nomane, era stata costretta a far ri
coverare la madre in un istituto psi
chiatrico. Non se la senti mai di la
sciare il secondo marito, un par
rucchiere alla moda di Hot Spring 
che era geloso pazzo, beveva, la 
picchiava ed era stato il galera per 
truffa. Eppure fino agli ultimi giorni 
non riunciò a nessuna delle picco
le gioie, ad andare a ballare, alle 
corse dei cavalli, al fumo, a qual
che bicchierino, «a mangiare, ride
re e fare», «lo sono alla buona, fac
cio facilmente amicizia, mi piac
ciono gli uomini», scrive nell'auto
biografia testamento. Vivere richie
de certo compromessi. La questio
ne è fino a che limite.. - - ' 

Roma aspetta Bill e Hillary 

La Casa Bianca spera. 
in un bagno di folla 
come fu per Kennedy 

NOSTRO SERVIZIO 

sa Saranno «speciali» e frettolose le nozze di 
dieci coppie romane che il 2 giugno avevano 
fissato la cerimonia in Campidoglio. La visita di 
Bill Clinton e di sua moglie Hillary al comune ' 
capitolino ha, infatti, messo in agitazione le for
ze dell'ordine, incaricate di vigilare sulla sicu
rezza del presidente amencano e della first la
dy. La famosa piazza romana sarà blindatissi-
ma e riservata a quei settemila cittadini muniti 
di regolare permesso. Salvo, ovviamente, gli • 
sposi e i loro invitati che, pero, saranno costretti 
a seguire un vero e proprio percorso di guerra • 
per raggiungere la sala rossa il cui ingresso sarà 
delimitato da transenne invalicabili. Poven spo
si, a loro sarà vietata anche la fotografia d'obbli
go dopo la cerimonia. Dopo il si dovranno cor
rere via, senza concedersi nemmeno il bagno 
di riso rituale. ; • : , - , 

Bill e Hillary, in venta, non sono affatto preoc
cupati per la loro incolumità, anzi hanno fatto 
sapere al sindaco Rutelli di non voler rinunciare 
al bagno di folla che tanto piacque al presiden
te Kennedy nel lontano 1963. La Casa Bianca 
ha chiesto che gli inviti siano distribuiti larga
mente tra la cittadinanza affinché possa parte
cipare numerosa. 1 sondaggi americani sulla vi
sita dicono che ai romani Bill Clinton piace 
moltissimo: «Durante tutti i preparativi - ha det
to ieri Rutelli ai giornalisti - eravamo certamen
te più preoccupati noi per la sicurezza che non 
gli americani, lo, comunque, - ha proseguito il 
sindaco - voglio lanciare un appello a tutta la -
cittadinanza perché accolga con calore, come 
se fosse una giornata di grande festa, il presi
dente». " .;. 
. La coppia presidenziale amverà nella città 
etema durante la notte tra mercoledì e giovedì 
prossimo. Il 2 giugno mattina è previsto un col
loquio con il presidente della Repubblica italia
na. Oscar, Luigi Scalfaro. Poi alle 16,30 Ja visita . 
ufficialei in-Campidoglio, già programmata isin 
nei minimi dettagli. Una banda musicale dei ' 
Carabinieri darà il benvenuto alla first lady con • 
un pezzo di Frank Sinatra. Hillary sarà accolta 
da Veronica Lario, moglie del presidente del 
Consiglio, e dall'assessora Linda LanziUotta. Al
le 17,10, fra le note del concerto, il sindaco Ru
telli attenderà Bill Clinton all'ingresso di Sisto IV. 
Tre minuti dopo è previsto l'arrivo del presiden
te del Consiglio, Silvio Berlusconi che sarà ac
colto dal vice sindaco Walter Tocci. Infine le 
presentazioni degli illustri ospiti, salutate da 
squilli di tromba. . -

Dopo i convenevoli le discussioni serie. Alle 
17,20, la precisione è d'obbligo, è previsto l'in
contro tra Clinton e Berlusconi nel salottino " 
d'attesa, subito ragginti dal sindaco Rutelli. E , 
tanto per unire l'utile al dilettevole i tre uomini 
potranno brevemente ammirare i Fon Imperiali • 
dal balcone dello studio del sindaco. Seguirà 
un incontro riservato di dieci minuti. Infine il ba
gno di folla nella piazza del Campidoglio dove 
Clinton terrà un breve discorso «politico» che sa
rà seguito da una breve replica del presidente 
del Consiglio. ••• • 

Non mancherà, ovviamente, il tempo per lo 
«shopping» nei più rinomati negozi romani. Ma, 
per ora, il riserbo è assoluto. Venerdì il presi
dente americano si recherà ad Anzio per com
memorare lo sbarco delle truppe alleale in Ita
lia. -" - ••'-- • 

fthallid Abdul Muhammad, dirigente del gruppo cui appartenne Malcolm X, ferito da un seguace, 

Fuoco sul leader della Nazione dell'Islam 
DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

m CHICAGO. Ben poco, nella per
sonalità e nello stile di Khallid Ab
dul Muhammad, pare in grado di 
rievocare la tragica profondità del- • 
la vicenda politica di Malcom X. 
Eppure non v'è dubbio: ieri, quan
do dalla California è giunta la pri
ma eco dei colpi di pistola sparati 
nell'auditorium dell'univerità di Ri-
verside, proprio all'attentato che, 
nel febbraio del '65, chiuse la vita ' 
del grande predicatore nero, è im
mediatamente e meccanicamente 
corsa la memoria dei più. Colpa, * 
probabilmente, di un paio d'inevi- * 
labili ma fuorviami coincidenze: 
anche Khallid era infatti a suo mo- •' 
do, come Malcom, un «dissidente» , 

' della Nazione dell'Islam. Ed anche v 

; lui era stato apparentente «punito» ' 
" perla sua eterodossia con il piom- ' 

bodi molte pallottole. - . . - » . - . 
Ma qui, ovviamente, finiscono le 

analogie. Malcom X - come si ri-
. corderà - era stato assassinato nel-
' l'Audubon Theater di Harlem da 

un sicario della Nazione dell'Islam 
, dopoché, reso pubblico il suo dis

senso con il leder del gruppo, El-
. jiah Muhammad, aveva comincia

to ad elaborare una linea politica 
capace di ncondurre i musulmani 

• neri nel grande alveo del movi
mento per i diritti civili. Khallid è 
stato colpito, invece, da un uomo 

-. che la polizia ha identificato come 
James Edward Bess - anch'egli ex 
membro della setta - i cui propositi 

, omicidi sembrano essere assai più 
il risultato d'un individualissimo 
squilibrio mentale che d'un tene
broso complotto politico. Ed alla 
base del «dissenso punito» non vi è 
tanto, in questo caso, una proposta 
politica alternativa, quanto una te
stimonianza d'antisemitismo la cui 
grossolanità aveva finito per susci
tare il pubblico ripudio anche del
l'attuale leader-profeta della Na
zione dell'Islam, quel Louis Farra-
khan che, pure, vanta pochi rivali 
in materia d'odio antiebraico. Non 

ancora chiarissima la meccanica 
dell'attentato. Stèndo ai resoconti 
di agenzie, Boss ha prima gridato 
qualcosa dalla patea e si è quindi 
lanciato ' sparardo all'impazzata 
contro il palco degli oratori. Khal
lid è stato colpto ad entrambe le 
gambe e non orre alcun pericolo • 
di vita. Ma almeno altre tre persone 
sono state feriti (una in modo se
rio) nel cono della sparatoria. 
Bloccato dalle500 persone che as
sistevano alla conferenza, Bess è 
stato a stento sottratto al linciaggio 
della folla. < 

Khallid Aldul Muhammad, da 
molti considerato il «numero due» 
della Naziore dell'Islam, era stato 
sospeso nelo scorso gennaio do
po il furore «uscitalo da un discor
so da lui teruto due mesi pnma nel 
Kean Collège di Union City, nel 
New Jersey In quel discorso, Khal
lid aveva definito gli ebrei «succhia-
ton di sangue», accusandoli - con
tro ogni eMdenza stonca - d'essere 
i massim responsabili del com
mercio d«gli schiavi. E, con altret

tanta volgarità, aveva quindi attac
cato il papa, i cattolici e Jesse Jack
son, chiudendo la propria conclo
ne con macabro suggerimento a 
Nelson Mandela: uccidere tutti i 
bianchi che non accettino di la
sciare il Sudafrica nel giro di 24 
ore. Sotto la pressione della pub
blica opinione e degli stessi leader 
della comunità nera, Louis Farra-
khan aveva infine condannato, ma 
solo «a metà», l'esibizione del suo 
suo «braccio destro», limitandosi a 
sottolineare come le cose da lui 
dette, sebbene «giuste nella sostan
za», fossero state tuttavia articolate 
nella «forma sbagliata». Sospeso 
come rappresentante ufficiale del
la setta, Khallid aveva però conti
nuato a tenere conferenze nelle 
università americane. 

Che cosa ha voluto essere l'at
tentato di ieri? Una punizione per 
questa «trasgressione»? Pochi, co
me s'è detto, sembrano per il mo
mento pensarlo. Ma certo è che, al
l'interno della Nazione dell'Islam, 
non molto ampi sono, tradizional

mente, i margini di tolleranza verso 
chi, come Khallid, si macchia del 
reato di «indisciplina». Curioso 
(ma non inconsueto) destino, 
questo, per un gruppo che è, an
ch'esso, il frutto di un'eresia: quella 
che, a suo tempo, ruppe il dogma 
secondo il quale, nella ortodossia 
musulmana, non esiste che un Dio 
del quale Maometto 6 l'«ultimo 
profeta». Fondata nel 1930 a De
troit da Wallace D. Fard, Nation of 
Islam ha infatti trasferito sul pro
prio leader la funzione di «voce uf
ficiale di Allah». Ed in questa veste, 
tanto Elijah Muhammad quanto, 
dopo di lui, Farrakhan hanno sem
pre preteso incondizionata obbe
dienza dai propri seguaci. Pena la 
morte. Nessuno ha fin qui potuto 
provare un diretto coinvolgimento 
di Louis Farrakhan nell'assassinio 
di Malcom X. Ma in questi anni il 
«profeta» della Nazione dell'Islam 
non ha perso occasione per defini
re «giusta» l'uccisione del leader 
nero. 

Archìvi nazì in Germania, è polemica 

Saranno restituiti ai tedeschi 
75 milioni di fascicoli 
La comunità ebraica accusa 
a* WASHINGTON. Quasi in conco
mitanza con il 50° anniversario del
lo sbarco alleato in Normandia gli 
Stati Uniti si preparano a restituire 
alla Germania gli archivi centrali -
del nazismo: le voci critiche, però, 
sono molte, a cominciare dal Con
gresso ebraico mondiale. 11 timore . 
é che dopo la restituzione, il primo 
luglio, divenga impossibile consul
tare gli originali dei documenti o le ' 
copie microfilmate che resteranno ' 
a disposizione delle autorità ameri
cane ma probabilmente non di al
tri. «Noi - afferma il direttore del 
Congresso ebraico mondiale Elan • 
Steinberg - abbiamo acquisito un 
dmtto su questi documenti con il • 
bene più prezioso che abbiamo: il 
sangue dei giovani nostri e degli al
tri Paesi alleati che hanno combat- • 
tuto la minaccia nazista per libera
re il mondo». Gli archivi contengo

no una miriade di importanti dati: 
tra le schede, per esempio, figura 
quella dell'ex capitano delle Ss Eri-
ch Priebke, in attesa di estradizione 

. in Italia dall'Argentina • perchè 
coinvolto nell'eccidio delle Fosse 
Ardeatine. Già nel 1990 il Congres
so degli ebrei amencani aveva av
vertito il governo statunitense che 
mettere l'archivio in mano ai tede
schi sarebbe equivalso a tradire la 
memoria delle vittime dell'Olocau
sto, Al centro del contendere ci so
no oltre 75 milioni di pagine di car
telle personali conservate al «Do-
cument center» di Berlino salvati 
dagli alleati alla fine della seconda 
guerra mondiale: ci sono in parti
colare le schede originali di 10,7 
milioni di iscritti al Partito nazista, 
salvate in Baviera dall'amvo degli 
americani quando già le Ss stava
no per mandarle al macero. 


